Fino alla fine
Eravamo negli spogliatoi, concentrati perché sapevamo che era una

partita dura e che avremmo dato il massimo per vincere. L’allenatore

ci spiegò la formazione dove io non ero titolare. Dopo che l’allenatore finì,

uscimmo per fare riscaldamento ed era li il momento più intenso

perché se non ci si concentrava allora in partita si sbagliava.

Quando l’arbitrò fischio per entrare nel campo tutti eravamo concentrati.

Dopo qualche minuto l’arbitro fischiò l’inizio, i primi dieci minuti

erano quasi tutti stanchi ma dopo qualche minuto loro riuscirono a

segnare ma noi non ci abbattemmo [e] , continuammo ad attaccare pur

non riuscendo a segnare ed è così che passarono i primi quaranta

minuti [e] anche se noi ci credevamo ancora alla vittoria. Dopo che il primo

tempo finì 1-0 per loro, iniziò il secondo tiro loro segnarono

subito e quindi eravamo 2-0 per loro ma a noi non importo il

risultato ma crederci fino alla fine. Pur tentando di fare un gol

passò il tempo e mancavano pochi minuti ma eravamo troppo stanchi.

L’arbitro fece il “triplice fischio” ma noi ne uscimmo a testa alta

perché sapevamo di aver fatto [molto] meglio {in confronto a loro}.

(US Giubisco “0-2” Sessariente Piano C97)

Da questo evento ho imparato che bisogna a crederci fino alla fine. 
